
Siamo arrivati alla seconda fase di OpenCoesione!
Nella prima fase abbiamo deciso di lavorare sul tema della cultura e del turismo sostenibile, 
scegliendo così il progetto “Monte Diviso”. 
Questo progetto ha fin da subito suscitato in noi un grande interesse per via degli obiettivi che il 
Parco del Ticino si era fissato finanziando la costruzione di ostelli situati proprio nel nostro 
territorio.
Attualmente abbiamo messo a fuoco il progetto individuando la fonte dei finanziamenti investiti 
per la creazione degli ostelli. Continuando la ricerca, con la progressiva scoperta dei dati, degli 
obiettivi di analisi e di miglioramento del nostro territorio, sul tema del turismo sostenibile, la 
nostra curiosità è andata via via crescendo. Infatti stiamo capendo sempre più l’importanza del 
tema dell’ambiente in un mondo drammaticamente colpito dal problema dell’inquinamento.
Un altro obiettivo importante della ricerca consiste nell’attirare maggiori visitatori nell’area del 
parco. 

Visualizzando i siti del “Parco del Ticino” e “Regione Lombardia” abbiamo ottenuto informazioni 
importanti, come nel caso del PAR FSC del 2007-2013, documento che in cinque fasi indica come 
vengono utilizzati i fondi regionali per la coesione. Le attività iniziano con la programmazione 
dell’utilizzo delle risorse a disposizione. In seguito, le proposte vengono sottoposte a giudizio per 
assicurarsi che siano coerenti con l’obiettivo e si collegano all’ambito della legalità. Le operazione 
devono essere inoltre controllate costantemente in modo da evitare sviamenti. I controlli sono 
incentrati principalmente sulle spese che devono essere conformi alle decisioni prese in 
precedenza e alle norme vigenti. Esiste inoltre un “circuito finanziario” che controlla le richieste di 
erogazione di denaro. Tramite quest’ultimo abbiamo visionato gli obiettivi che la regione si è posta 
sull’utilizzo dei fondi, i quali sono stati devoluti solamente alle categorie ammesse dal decreto sugli
ostelli. Esso stabilisce quali siano le spese ammissibili e come debbano essere erogate. È inoltre 
presente un contributo che viene reso disponibile al raggiungimento di alcuni obiettivi. Quali:

 10%, a titolo di anticipo, a seguito dell’accettazione del finanziamento da parte dei soggetti 

beneficiari e dietro presentazione di garanzia fideiussoria e degli altri documenti previsti dal

bando di invito
 30% al raggiungimento di almeno il 40% della realizzazione dei lavori
 30% al raggiungimento di almeno il 70% della realizzazione dei lavori
 30%, a saldo, a seguito di:

o Conclusione dei lavori

o Esecuzione del relativo collaudo 

o Approvazione della rendicontazione finale delle spese sostenute

Il 15 dicembre, abbiamo preso contatto con i responsabili dell’Ente Parco del Ticino e con 
l’associazione “Monte Diviso” per fissare un appuntamento ed ottenere ulteriori informazioni. 
Continueremo a monitorare gli spostamenti di denaro per acquisire dati sempre aggiornati sulle 
modalità di utilizzo delle risorse. Inoltre sarà nostro interesse assicurarci che gli ostelli rispettino 
realmente l’ambiente, fornendo anche un servizio utile alla società.

Raccolte le informazioni, ci siamo posti l’obiettivo di metterle a disposizione di giornali locali e del 
giornalino scolastico.

 Ci stiamo attivando per tenere aggiornati i nostri profili social e il nostro blog. Nella fase conclusiva
parteciperemo con un video ad un evento pubblico per far conoscere a tutti l’esistenza di questo 
progetto così vicino a noi.


